
DI ELENA DONI

IL PROCESSO AI KHMER ROSSI è final-

mente approdato in un’aula di tribunale a Ph-

nom Penh. Kaing Guek Eav, detto Douch, è

comparso davanti ai giudici che lo accusano

di avere «brutalmen-

te torturato e ucciso»

migliaia di detenuti

nella famigerata pri-

gione di Tuol Sleng durante la
sanguinosa dittatura di Pol Pot.
«I prigionieri venivano assassi-
nati con scariche elettriche, era-
no loro strappate le unghie, ve-
nivano picchiati -ha affermato
nella prima pubblica udienza il
pubblico ministero Chea Le-
ang-. Questi atti furono eseguiti
secondo gli ordini impartiti dal-
l’imputato».
Douchè l’unicodeicinqueprin-
cipali accusati ad avere ammes-
so le proprie colpe. Catturato
già nel 1999, subito dopo la resa
deiguerriglieridiPolPotche,ca-
duto il regime, avevano conti-
nuatopervent’anniacombatte-
re nella jungla fino alla morte
del capo, il macellaio di Tuol
Sleng si è convertito al cristiane-

simo e non nasconde le proprie
tremenderesponsabilità. Ieripe-
rò ha chiesto di essere rilasciato
sostenendo l’illegittimità della
sualunghissimadetenzionepre-
ventiva.
L’ex-liceodiTuolSleng,notoan-
checomeS-21, è il luogosimbo-
lo delle atrocità commesse in
Cambogia fra il 1975 e il 1979.
Nelcarcere furonorecluse14mi-
la persone, delle quali meno di
dieci sonosopravvissute.Quive-
nivano portati uomini, donne,
bambini, che il regime conside-
ravanemici.Costretti conlavio-
lenza a confessare crimini mai
commessi, venivano poi con-

dotti inuncamponellevicinan-
ze per essere giustiziati. A basto-
nate.
Ci sono voluti anni per mettere
in piedi il tribunale speciale. I
cambogianieranorestiiadaccet-
tare una giuria internazionale.
Alla fine si è trovata una formu-
la mista con una prevalenza di
magistrati locali, assieme ad
unafortepresenzadigiudicino-
minati dalle Nazioni Unite.
Con Douch devono rispondere
di una lunghissima serie di «cri-
mini contro l’umanità» l’ex-vi-
ce di Pol Pot, Nuon Chea,
l’ex-ministro degli Esteri Ieng
Sary e sua moglie Ieng Thirith
(chefuministradelleAttivitàso-
ciali), ed infine l’ex-presidente
Khieu Samphan. Quest’ultimo
è stato arrestato solo due giorni
fa. A parte Douch che ha 65 an-
ni, tutti gli altri sono di età com-
presa fra i 75 e gli 82.
PolPoted i suoipresero ilpotere
nel 1975, mentre l’esercito di
Hanoi ed i vietcong conquista-
vano Saigon e riunificavano il

Vietnam.Conferocedetermina-
zione imposero alla Cambogia
un comunismo agrario primiti-
vo ed intollerante. Ogni traccia
deldominioeconomicoecultu-
rale dell’Occidente capitalista
doveva essere cancellata. Furo-
nodistrutti templiebanche.Fu-
rono proibite pratiche religiose
ed attività culturali. Abolita la
moneta. La popolazione urba-
nafucostrettaademigrareinco-
munità rurali simili a campi di
concentramento dove si lavora-
va in condizioni di schiavitù.
Mosca appoggiava il Vietnam,
la Cina sosteneva Pol Pot. Furo-
no gruppi di khmer rossi dissi-
dentiguidatidaHunSeneaiuta-
ti da Hanoi, a rovesciare il regi-
me nel 1979. A quel punto i kh-
mer rossi alla macchia si allearo-
no con le milizie del principe
Sihamouk e la eterogenea alle-
anza ebbe per anni armi e dena-
ro non solo da Pechino ma an-
che dagli Stati Uniti, ovviamen-
te in funzione anti-sovietica.
L’ultimodegli imputati finito in
carcere, Khieu Samphan, ha fat-
to sapere attraverso il suo avvo-
cato francese Jacques Vergès, di
«voler spiegare il proprio opera-
to e di essere sereno». Vergès co-
nobbe Khieu Samphan in gio-
ventù a Parigi. Entrambi erano
studenti, entrambi aderirono a
gruppi dell’estrema sinistra ul-
traideologizzata. Come lo stesso
Pol Pot.
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Quellocheèaccadutoqualchegiorno
fa in Arabia Saudita sorprende per
un motivo che forse meraviglierà chi
legge: il fatto che la condanna della
«ragazzadiQatif»abbiaavuto risal-
tosui giornali sauditi.Ha«fattonoti-
zia» perché oggi anche a Riad e a
Geddasuscitascandaloe indignazio-
ne il fatto che una giovane donna
vengapunitaperaver subitounavio-
lenza. È capitato a chi scrive, parec-
chi anni fa in una conversazione con
Alberto Cavallari, ex direttore del
Corriere della Sera, di ripetere senza
troppopensare ciò cheè scritto su tut-
ti i libri di storia: «Però Napoleone
portò il Codice Civile in tutta l’Euro-
pa».DisseCavallari conunacertase-
verità: «Le idee non hanno bisogno
diessereportatesullapuntadelle spa-

deperdiffondersi».Tradotto intermi-
niattuali:nonècertograziealleguer-
re di Bush se certe idee sulla giustizia
e i diritti delle donne si sono fatte lar-
go anche in Arabia Saudita. Persino
in Arabia Saudita. Dove fino a una
ventina di anni fa quando ai ladri si
tagliava la mano destra il moncheri-
no veniva poi immediatamente im-
merso in pece bollente per cauteriz-
zarlo (oggi il taglio della mano persi-
ste, ma c’è un’ambulanza). «La ra-
gazza di Qatif», è stata condannata
a ricevere 90 frustate per essersi in-
trattenutadasolaconuomini (l’han-
noviolentata insettedopoaverlaatti-
rata inuntranello) chenoneranopa-
renti stretti. E poiché la giovane si era
appellata perché non accettava di es-
sere punita per aver subito un sopru-
so, si è vista infliggere anche sei mesi
diprigioneperaverdenunciatoaime-

dia il suo caso e aver tentato così di
«influenzare i giudici».
La sharia, la legge coranica, punisce
come colpa grave – gravissima per le
donne – il sesso al di fuori del matri-
monio. Per chi commette zina, forni-
cazione, la punizione può essere la
morte. Ma il Corano dice anche che
per provare la trasgressione ci voglio-
no quattro testimoni oculari che ab-
biano assistito alla penetrazione. I
trasgressori potrebberoquindi dormi-
re sonni tranquilli se non ci fosse, per
le donne, la drammatica conseguen-
za di una gravidanza. Incinta, non
sposata: quindi rea.
La sharia riceve però interpretazioni
diverse, a seconda delle diverse scuo-
le e del contesto in cui si sono svilup-
pate. In Arabia Saudita, dove si è ra-
dicata ladottrinawahabita,giudica-
ta da molti musulmani primitiva e

poco articolata, e dove la dinastia
saudita si è appoggiata ai wahabiti
come rappresentanti della purezza
necessariaperchivivenei luoghi san-
ti dell’Islam, l’osservanza delle leggi
shariatiche viene controllata rigida-
mente dalla polizia religiosa.
È capitato anni fa ad un architetto
italiano, che faceva lunghi soggiorni
a Gedda per motivi di lavoro, di ave-
re la sua colf –una ragazza somala–
arrestata per aver camminato per la
strada incompagniadiunconnazio-
nale. La giovane, che dall’Italia ave-
va fatto richiesta di emigrare in Ca-
nada,avevafesteggiatocon lasuaco-
munità la concessione del visto ed
era incautamente uscita in compa-
gniadiunuomo. Interrogatidallapo-
lizia religiosa, i due avevano dichia-
ratodi esseremarito emoglie ed i loro
connazionali avevano rapidamente

procuratounfalsodocumentodima-
trimonio, che non era stato però ac-
cettatoperbuonodaigiudici.L’archi-
tetto italiano si era allora rivolto ad
unimportanteavvocatocheavevaco-
sì declinato l’invito a difendere la ra-
gazza somala: «Si è levato il vento e
ha fatto chiudere la porta. La dimen-
tichi».L’architettononsidiede tutta-
via per vinto e riuscì a salvare la ra-
gazza con metodi molto «italiani».
La durezza dell’interpretazione
wahabita è stata purtroppo imposta
in tempi recenti in alcune zone della
Nigeria, stato federaledovealcune re-
gioni sono prevalentemente cristia-
ne, altre rigidamente islamiche. Nel
norddel Paese la pena di morte è pre-
vista, tra l’altro, per gli omosessuali e
per ledonnechehannocommessozi-
na.Èquello chehannorischiatoSafi-
ya e Amina, difese validamente da

una straordinaria avvocata, Hauwa
Ibrahim, nata povera proprio nella
poverissima regione del nord.
In Egitto dove la tradizione era in fa-
vore di un’interpretazione molto mo-
derata della legge coranica, si assiste
da qualcheanno ad un irrigidimento
ispirato dalla volontà del governo di
compiacere i FratelliMusulmani. Ec-
codunque le retatedi omosessuali, la
proibizione quasi totale della danza
del ventre e la condanna per aposta-
sia di un grande intellettuale del-
l’Islam, Abu Zayd.
InPakistan ilParlamentohasostitui-
to nel dicembre 2006 le Hudood Or-
dinances, che avevano introdotto le
leggi shariatiche negli anni ‘70 con
una nuova legge «per la Protezione
delleDonne». Sonostatecosì liberate
molte donne finite in prigione perché
accusate di fornicazione.

DONNE E ISLAM Stuprata deve subire duecento frustate. Ma non in tutti i Paesi islamici la legge coranica viene applicata con la stessa inflessibilità

La ragazza di Qatif, quando la sharia condanna le vittime

IL BANGLADESH è in gi-
nocchio: mancano viveri,
medicinali e tende per le cir-
ca 900.000 famiglie senza

untetto. Ilpassaggio del cicloneSi-
dr ha lasciato macerie, disperazio-
neemorti:oltre3.150levittimeac-
certate, ma potrebbero essere mol-
te di più. E il Paese ha lanciato un
disperatoappelloallacomunità in-
ternazionale. Servono aiuti urgen-
ti: al momento sono stati raccolti
120 milioni di dollari. Troppo po-
chi per superare l’emergenza. L’In-
dia,per esempio, ha promesso «so-
lo» un milione di dollari. Una cifra

inferiore a quella stanziata dopo
l’uragano Katrina, negli Usa; una
cifra con cui «si comprano un paio
di appartamenti a Nuova Delhi»
ha commentato con amara ironia
il quotidiano The Times of India.
Moltezonesonoancora isolate,co-
me le 200 isole che costellano il li-
torale Non a caso la Mezzaluna
Rossa stima un bilancio tra le
5.000 e le 10.000 vittime.
La Croce Rossa Americana si è im-
pegnataa stanziare 819.000dollari
per la depurazione delle acque e la
costruzione di strutture di prima
necessità.Circa3.000volontaridel-
la commissione hanno distribuito
riso, lenticchie, sale, biscotti e can-

dele ai sopravvissuti. Ma non tutti
sono riusciti ad avere qualcosa da
mangiare. Altri sono in attesa a Pa-
tharghata. «Sono qui da molte ore
per avere cibo e acqua. Ma non so-
nosicuradi riuscirci»,hadettouna
donna di 45 anni.
Il Ministero degli Esteri italiano ha
concessouncontributodi100.000
euroallaFederazioneInternaziona-
le delle Croci e Mezzelune Rosse
per ladistribuzionedigeneridipri-
ma necessità ed un contributo di
400.000 euro al Programma Ali-
mentare Mondiale. Per venire in-
controallepiùurgentinecessità se-
gnalatedalleautoritàdelBanglade-
shsarannoinoltre inviateneipros-
simi giorni, con volo speciale da
Brindisi tende, coperte, farmaci
per un valore di circa 600.000 eu-
ro.
L’insiemedelle iniziative immedia-
tamente promosse dalla Farnesina
ammonta quindi a circa 1,1 milio-
ni di euro.

Cinque i maggiori
imputati. L’ultimo
a finire in prigione
lunedì l’ex-presidente
Khieu Samphan
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A Tuol Sleng
furono recluse
14mila persone
Meno di dieci
ne uscirono vive

Processo ai Khmer rossi
Alla sbarra il torturatore «Douch»
In Cambogia prima udienza contro Kaing Guek Eav, l’ex capo

del carcere di massima sicurezza del regime di Pol Pot
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Pakistan, oppositori liberi ma giro di vite contro i giornalisti: 140 arresti
Rilasciate 3.400 persone in carcere dopo lo stato d’emergenza imposto da Musharraf. Offensiva contro l’informazione: reporter caricati a Karachi

WASHINGTON Loronegano, so-
stenendochel’amicaeraconsen-
ziente. Lei in parte ammette, in
parteno.Resta il fatto chea nord
i Atlanta, in Georgia, tre bambi-
ni di otto e nove anni sono state
fermati, e si trovano ora detenuti
in una struttura minorile, con
l’accusa di aver sequestrato e stu-
prato una loro amica di 11 anni.
È l’ultimo e il più clamoroso di
una serie di episodi che vedono
per protagonisti bambini. Non
più e non solo ragazzi, dunque,
ma bambini, addirittura sotto i
diecianni. I fattidicuisonoaccu-
sati si riferiscono alla settimana
scorsa.
Secondo quanto finora ricostrui-
to, i quattro ragazzini stavano
giocando come ogni giorni fuori
casa a Acworth, cittadina di 17
mila abitanti a nordovest di At-
lanta, quando la bambina sareb-
be stata portata a forza in un bo-
schetto lì vicino e violentata da
due di loro, mentre il terzo la te-
neva ferma. Questo è quanto la
bimba avrebbe riferito alla ma-
dre, che a sua volta lo ha riferito
alla polizia. I genitori dei bambi-
ni, invece, fornisconounaversio-
ne diversa dei fatti.
Il capo della polizia di Acworth,
MikeWilkie,hasoloconfermato
che uno dei ragazzi è accusato di
aver minacciato la bambina con
un sasso prima di stuprarla. L’in-
vestigatore ha per altro aggiunto
che le indagini «sono ben lonta-
ne dal dirsi concluse». Il district
Attorney di Cobb County, Pat
Head, si è limitato a dichiarare
che-data la loroetà - i tre ragazzi-
ni se risulteranno colpevoli non
potranno andare in carcere, ma
rischianofinoacinqueannidi ri-
formatorio. Tuttavia ha manife-
stato prudenza, perché il caso è
delicato. «Questi ragazzi si meri-
tanounalezione-hadettolama-
dre della bambina - perché se so-
no capaci di fare certe cose ora,
michiedocosasarannocapacidi
fare quando saranno teenager».

Il recupero di un corpo in una risaia Foto di Pavel Rahman/Ap

■ di Gabriel Bertinetto

■ Sono stati rimessi in libertà
migliaia di oppositori ed espo-
nentidellasocietàcivilearresta-
ti inPakistandopol’imposizio-
ne dello stato d'emergenza, il 3
novembre scorso. Ma mentre
le porte delle carceri si apriva-
no per 3400 persone, altre 140
venivano arrestate a Karachi
perunamanifestazioneinfavo-
re della libertà di stampa. Sono
quasi tuttigiornalisticheprote-
stavano contro le leggi speciali
appena varate, che limitano
fortemente l’attività dei me-
dia. La polizia è intervenuta
con i manganelli per sciogliere
il raduno. Quattro dei dimo-
stranti sono rimasti feriti.
Fra i 3400 pachistani rilasciati
ieri non figura l'ex campione
di cricket e leader di un piccolo
partito d'opposizione, Imran
Khan, arrestato la scorsa setti-
mana, che rischia l’incrimina-
zione per incitamento alla ri-
volta armata. Non è tornato in

libertà nemmeno Aitzaz Ah-
san,unex-ministrocheerasta-
to molto attivo nei mesi scorsi
alla testa delle proteste antigo-
vernative degli avvocati.
Iprovvedimenti di scarcerazio-
nemessi inatto ieri, equellian-
nunciati dal ministro degli In-
terni per i prossimi giorni a fa-
vore di altre duemila persone,
sono la risposta di Pervez Mu-
sharraf alle pressioni interne e
soprattutto internazionali per
un ritorno alla normalità. Così
come nella medesima direzio-
ne andava l’iniziativa annun-
ciata lunedì di fissare all’8 gen-
naioladatadelleelezioniparla-
mentari. L’opposizione e gli al-
leati, Bush in testa, insistono
peròperchéMusharraf revochi
del tutto lo stato d’emergenza
eriavvii ilprocessodi transizio-
neallademocraziachesembra-
va sul punto di decollare quan-
do fu permessoaBenazir Bhut-
to di rientrare dall’esilio.

IeriMusharrafsiè recato invisi-
ta inArabiaSaudita. InquelPa-
ese è ospite un altro leader del-
l’opposizioneall’estero, Nawaz
Sharif. Qualcuno ha ipotizzato
che Musharraf cogliesse l’occa-
sione per vederlo, così come
aveva fatto qualche mese fa in-
contrando la Bhutto durante
un viaggio a Dubai. Ma è stato
lostessoNawazSharifasmenti-
re.Giorni fa lostessopersonag-
gio aveva accolto invece l’invi-
to di Benazir a realizzare un
fronte comune dell’opposizio-
ne contro Musharraf. In quel-
l’occasione Nawaz Sharif non
avevamancato di notare come
la Bhutto fosse finalmente
giuntaacondividere il suopun-
to di vista sull’impossibilità di
allearsi con il generale-presi-
dente.
Un’altra interpretazione sui
motivi del viaggio di Mushar-
raf in Arabia Saudita è diame-
tralmenteoppostaaquelladel-

la ricerca di un’intesa con
NawazSharif.Alleautorità sau-
dite avrebbe chiesto al contra-
rio di impedire al loro ospite di
ritornare clandestinamente in
Pakistan.
Lunedì la Corte suprema, di
cuinonfannopiùparte igiudi-
ci epurati da Musharraf perché
temeva che si accingessero ad
annullare la sua rielezione a
presidente, ha preso provvedi-
menti che spianano la via alla
sua riconferma in carica. Cin-
que dei ricorsi contro la legitti-
mitàdella rielezionediMushar-
raf sono stati infatti respinti.
Ne resta un sesto che sarà esa-
minato domani. Ma avendo
piazzato uomini a lui fedeli al
posto di quelli che sospettava
gli fossero ostili, Musharraf
nontemesorprese.Aquelpun-
to si vedrà se il capo di Stato
manterrà lapromessadidimet-
tersi da comandante delle for-
ze armate.  ga.b.
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